
 
Estratto […] 

CAPITOLO III 
CORPO ESPERTI DI RAZZA 

 
Art. 8 
Le valutazioni morfologiche vengono effettuate dagli esperti di razza che operano nell’ambito del 

funzionamento del Corpo Esperti di Razza previsto all’art.6 del Disciplinare del Programma Genetico. Al 

fine di raggiungere un efficace funzionamento del corpo esperti, viene nominato dal direttore ANAPRI un 

"Esperto coordinatore", in concomitanza al rinnovo della CTC. L'incarico di esperto coordinatore ha la 

durata di un triennio e può essere rinnovato. Tra tutti gli esperti di razza nominati, viene definito l'elenco 

degli esperti autorizzati ad operare, sulla base dei criteri descritti nei successivi articoli 13,14, e 15; detto 

elenco viene reso pubblico dall'ANAPRI con frequenza annuale. 

 

Art. 9 

Compiti degli esperti di razza 

Al Corpo degli esperti sono affidati gli adempimenti di seguito indicati: 

· La valutazione morfologica delle bovine. 

· La valutazione morfologica dei soggetti presenti nelle stazioni di controllo. 

· La compilazione dei piani di accoppiamento. 

· Verificare il possesso dei caratteri di razza dei soggetti della sezione supplementare anagrafica. 

· Eventuali incarichi di assistenza tecnica agli allevamenti. 

· La promozione della razza. 

· La divulgazione dell’utilizzo dei riproduttori selezionati dal programma genetico. 

· Attività di disseminazione inerente l’attività dell’Associazione. 

· Tenere per conto di ANAPRI le relazioni con i soci. 

Gli esperti di razza possono svolgere compiti di giuria all’interno delle mostre ai sensi del successivo 

art.23. 

 

Art. 10 

La valutazione morfologica 

1. La valutazione morfologica dei riproduttori di razza PRI viene effettuata esclusivamente dagli Esperti 

di razza. 

2. Tutti i caratteri oggetto di rilevazione, nonché le metodologie applicate a tale scopo, devono essere 

autorizzate dalla CTC. 

3. Le valutazioni morfologiche ordinarie delle bovine non sono obbligatorie e vengono di norma effettuate 

ogni anno. L’Ufficio Centrale (UC) stabilisce di volta in volta in quali aziende effettuarle, seguendo il 

principio della finalità della raccolta di dati utili allo schema di selezione della razza, ovvero utilizzabili per 

le valutazioni genetiche dei caratteri morfologici. 

4. La valutazione delle vacche in lattazione deve avvenire possibilmente al primo parto, mentre quella dei 

torelli allevati in stazione di controllo genetico deve essere effettuata non prima del compimento del 12° 

mese di età. 

5. La valutazione morfologica delle bovine PRI utilizza il metodo raccomandato dalla Federazione Europea 

della Simmental, denominato “Fleckscore”, e approvato dalla CTC. Esso è articolato in: 

· Accertamento della presenza dei caratteri di razza. 

· Rilevazione delle misure somatiche (facoltativa). 



 
· Descrizione lineare del soggetto. 

· Assegnazione delle quattro qualifiche principali di Taglia, Muscolosità, Arti e piedi, Mammella (solo per 

le vacche). 

· Assegnazione del Punteggio finale complessivo. 

· La scala di punteggio, sia per le quattro qualifiche che per il punteggio finale complessivo, varia da 68 

a 93; nel caso di vacche pluripare il limite superiore è di 99 punti. 

Le modalità sono le seguenti: 

· Per le vacche iscritte alla Classe “Femmine in selezione” devono essere descritte per tutte le 

caratteristiche previste dal Fleckscore. 

· Per le vacche iscritte alla sezione Supplementare Transitoria può essere fatta in modo sintetico per le 

sole qualifiche e per il punteggio finale. 

6. Per tutte le vacche oggetto di valutazione morfologica va rilevata anche la condizione corporea (Metodo 

BCS Edmonson), il temperamento e la mungibilità, questi ultimi due tramite il giudizio espresso 

dall'allevatore. 

7. Le rivalutazioni su richiesta dell’allevatore sono considerate valutazioni straordinarie e come tali vanno 

richieste all'UC. 

8. Le vacche iscritte alla sezione “Madri selezionate” devono essere valutate morfologicamente, 

preferibilmente in prima lattazione; possono essere rivalutate dopo il terzo parto in poi con le sole quattro 

qualifiche e il punteggio finale. La valutazione più recente deve essere riportata nei documenti ufficiali di 

Libro Genealogico. 

 

Art. 11 

Formazione degli esperti di razza 

L’ANAPRI è responsabile della selezione, della formazione, dell’aggiornamento e del controllo dell’attività 

degli esperti di razza. Al corpo degli esperti, il Consiglio direttivo dell'ANAPRI ammette tecnici ed allevatori 

che abbiano acquisito specifica preparazione, attraverso la partecipazione a corsi di formazione e 

specializzazione organizzati dall'ANAPRI e abbiano, in qualità di aspiranti esperti, svolto un congruo 

periodo di attività pratica assistendo un esperto attivo. Al termine della fase formativa il candidato verrà 

sottoposto ad un esame teorico-pratico di idoneità nel rispetto delle norme fissate dal presente 

disciplinare. 

 

Art. 12 

Esame per aspiranti esperti 

L'esame teorico (scritto e orale) per gli aspiranti esperti di razza verte sui seguenti argomenti: 

· Conoscenza del disciplinare di attuazione del programma genetico e dei relativi allegati. 

· Principi di valutazione morfologica. 

· Elementi di zoognostica e anatomia. 

· Principi di miglioramento genetico animale e schemi di selezione. 

· Conoscenza delle attività svolte dall'ANAPRI. 

Abbinato all’esame teorico è previsto anche un esame pratico in campo. La commissione d'esame è 

costituita dal direttore dell’ANAPRI, dal Presidente della CTC o suo delegato, dal Coordinatore del corpo 

degli esperti. Al termine degli esami viene redatto dal Coordinatore del corpo degli esperti un verbale 

riassuntivo con l’esito degli stessi e l’eventuale idoneità alla mansione di esperto. 

 

 



 
Art. 13 

Norme comportamentali e verifica dell’operato degli esperti 

Gli esperti per mantenere la loro qualifica devono soddisfare dei requisiti che verranno valutati dall’UC 

che monitora il loro operato. In particolare, gli esperti devono svolgere la loro funzione in maniera 

ineccepibile sia per quanto concerne le valutazioni che per quanto riguarda il loro comportamento. 

Educazione, correttezza, competenza e disponibilità sono requisiti imprescindibili cui un esperto di razza 

deve dimostrare di possedere. 

L'esperto è tenuto a partecipare agli incontri di aggiornamento organizzati dall'ANAPRI; l'assenza 

ingiustificata a tre incontri consecutivi comporta automaticamente la sospensione dall’elenco degli esperti 

attivi autorizzati. Per mantenere un adeguato standard di valutazione sufficiente, l’esperto di razza deve 

dimostrare una sufficiente continuità operativa misurabile in almeno 500 bovine all’anno; questo valore 

è riferito alla media dell’ultimo triennio. Qualora un esperto riprenda l’attività dopo un lungo periodo di 

sospensione è necessario un suo aggiornamento sulle modalità di valutazione morfologica e su tutti vari 

argomenti di sua competenza. In questo caso, l’aggiornamento viene tenuto direttamente dal 

Coordinatore del corpo esperti, il quale alla fine del periodo di aggiornamento riferisce l’esito all’UC. Nel 

caso di invito da parte di terzi, a svolgere il compito di esperto di razza durante eventi o manifestazioni, 

sia sul territorio nazionale che all’estero, l’esperto interessato deve darne tempestiva comunicazione 

all'UC. L'esperto non deve in alcun modo occuparsi di interessi privati durante lo svolgimento degli 

incarichi affidatigli dall'ANAPRI. Lo svolgimento di altre attività professionali in conflitto di interesse con 

l’attività di valutazione morfologica è motivo di sospensione dal servizio di cui al successivo art.14. La 

valutazione della situazione di conflitto d’interesse è di competenza insindacabile del Direttore ANAPRI 

che nel caso dovrà redigere apposito verbale. 

 

Art. 14 

L'inosservanza dei doveri di cui al precedente art. 13 e la reiterata assenza dalle convocazioni comporta 

l'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari: 

a) Ammonimento verbale. 

b) Ammonimento scritto. 

c) Sospensione temporanea dagli incarichi. 

d) Radiazione dall'elenco degli esperti. 

Le sanzioni di cui ai punti a) e b) vengono stabilite dal Coordinatore degli esperti, previa informativa 

scritta all’UC; esse riguardano mancanze di lieve o moderata entità. Quelle di cui ai punti c) e d), di più 

grave entità, sono di competenza del Direttore dell'ANAPRI; in tali casi il Direttore informa la CTC dei 

provvedimenti adottati. 

 

Art. 15 

Incompatibilità di incarichi amministrativi 

L'attività dell'esperto è incompatibile con i seguenti incarichi amministrativi: 

· Componente del Consiglio Direttivo dell'ANAPRI; 

· Componente del Consiglio Direttivo degli enti terzi delegati alla raccolta dati. 

Tali nomine comportano la conseguente e immediata sospensione dall’elenco degli esperti attivi per il 

periodo corrispondente. 


